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Questo articolo intende evidenziare l’importanza sociale del linguaggio 
figurato nel discorso, quest’ultimo inteso nella sua accezione più ampia di 
‘testo in contesto’. Partendo da una breve recensione della letteratura 
sull’approccio socio-cognitivo al discorso, sottolineiamo come la nozione di 
semantica sociale può aiutarci a spiegare il potenziale intrinseco della 
metafora nella sua duplice natura di strumento di riproduzione e di 
rinnovamento delle strutture sociali.  

 Mentre nella tradizione classica la metafora veniva vista principalmente 
come un elemento stilistico, recenti teorie hanno proposto una diversa con-
cettualizzazione del linguaggio figurato. Di particolare importanza per gli 
aspetti cognitivi è la Teoria cognitiva della metafora (CMT) avanzata da La-
koff e Johnson, (1980).  La CMT interpreta le strutture metaforiche come 
rappresentazioni concettuali che avvengono con la ‘mappatura’ (mapping) di 
un ‘dominio di origine’ (source domain) applicato ad un ‘dominio obiettivo’ 
(target). La CMT sostiene che, nella rappresentazione e spiegazione di 
fenomeni astratti (quali le dinamiche sociali), si tendano ad usare la semanti-
ca e le implicazioni cognitive di altri concetti che sono generalmente relativi 
a qualcosa di fisico, concreto o familiare.  

In una prospettiva critica è importante notare come le mappature e i do-
mini non sono mai neutri ma tendono, da un lato, a riflettere le ideologie e il 
background socio-culturale del parlante, e dall’altro a costruire/riprodurre 
specifiche rappresentazioni selettive, parziali ed intenzionali dell’oggetto 
‘mappato’. A questo riguardo Musolff (2001) parla di ‘scenari’ metaforici per 
spiegare come l’uso strumentale di certe metafore si possa consolidare in 
‘mini-narrative’ sociali che, a loro volta, strutturano e normalizzano i discorsi 
e le rappresentazioni sociali di un dato fenomeno. Per esempio, rappresenta-
zioni di processi migratori come ‘invasioni’ o ‘inondazioni’ suggeriscono (e 
costruiscono) una posizione ideologica negativa del processo migratorio es-
sendo cognitivamente e semanticamente associate a significati di ‘distruzio-
ne’, ‘catastrofe’, ecc.. 

mailto:svetta@tiscali.it
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A supporto dell’importanza della lingua come mediazione tra esperienza 
individuale e sociale, Van Dijk propone un modello in cui la cognizione 
costituisce l’anello di congiunzione tra le microstrutture linguistiche e le 
macrostrutture sociali, economiche e politiche. Per Van Dijk (2009) la 
cognizione di un individuo è basata sulla condivisione di costrutti dinamici 
noti come ‘rappresentazioni sociali’ (Moscovici, 2000) - che comprendono i 
concetti, i valori, le norme e le immagini sociali di un gruppo - che sono 
attivati e mantenuti nelle riproduzioni discorsive.  

Inoltre per Van Dijk il concetto di ‘cognizioni sociali’, comprende le 
percezioni condivise tra i membri di uno stesso gruppo sociale, le relazioni 
fra gli stessi membri, così come i processi mentali dell’apprendimento, del 
ragionamento e dell’interpretazione che costituiscono un elemento centrale 
delle varie forme di comunicazione e dell’identità sociale dell’individuo. 
Quindi, per Van Dijk la cognizione, realizzata in modelli mentali collettivi e 
consensuali è l’interfaccia tra strutture sociali e del discorso. In ogni discorso 
sono perciò rintracciabile certe ideologie che, essendo socialmente condivise, 
possono fungere da orientamento per i membri del gruppo 
strutturando/condizionando i loro atteggiamenti sociali.  

In relazione alla dimensione ideologica, Van Dijk (1993) suggerisce che 
la ‘cognizione sociale’ funge da interfaccia tra il discorso, le rappresentazio-
ni e le struttura sociali attraverso la nostra memoria ‘sociale’ (o semantica) 
che Van Dijk vede strutturata come ‘immagazzinamento’ della conoscenza 
del passato e nelle narrazioni culturali attraverso cui riproduciamo i discorsi 
di identità. Per Van Dijk, tale memoria sociale è strutturato in frame o “com-
plessi di rappresentazioni schematicamente organizzate” (p. 258); tali frame 
fungono da ‘semantica referenziale’ a cui gli individui attingono per inter-
pretare e costruire discorsi (e la realtà sociale nel suo complesso).  

Un approccio socio-cognitivo applicato al linguaggio metaforico, 
secondo noi, può dunque spiegare i cambiamenti sistematici che vedono le 
metafore nascere e morire, ma soprattutto consolidarsi e naturalizzarsi 
nell’uso pratico attraverso un processo di ‘oggettivazione’ (Berger e 
Luckmann, 1966) che ha spostato l’interesse scientifico dalla metafora come 
elemento letterario al come e perché certe metafore emergono e si evolvono 
nell’uso sociale. Metaforizzando ci costruiamo la nostra comprensione del 
reale delineando a nostra volta una realtà sociale, economica e politica con 
cui confrontarci nel nostro agire sociale. Però la base della costruzione del 
sociale, che implica poi il nostro concreto comportamento in esso, è da 
individuare nel fatto che noi riusciamo ad accumulare sufficienti ‘verità’: ad 
esempio sul nostro corpo, sulle persone con cui viviamo, sulle comunità di 
appartenenza, ecc.. Solo se possediamo verità di base possiamo poi 
riorganizzare le nostre azioni e vivere nel tessuto sociale in cui ci troviamo. 
Per far ciò ragioniamo per categorie, che nascono dalla nostra esperienza 
diretta e che talora proiettiamo su aspetti del mondo fisico, di cui abbiamo 
meno esperienza diretta; tale procedimento è possibile poiché le nostre 
categorie non sono fissate rigidamente agli oggetti stessi in termini di 
proprietà intrinseche. La verità di un’affermazione è legata all’adeguatezza 
delle categorie in essa utilizzate; inoltre la verità sarà legata al modo in cui, in 
un determinato contesto, la categoria è intesa ai nostri fini (McDowell, 2002). 

 Noi usiamo la metafora per capire parzialmente quello che sfugge alla 
comprensione totale, ad esempio i nostri sentimenti. Inoltre, la verità non è 
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assoluta, vera in maniera oggettiva, al contrario essa è legata al nostro 
sistema concettuale, basato sulla cultura in cui siamo immersi, che nasce da 
interazioni dei suoi membri fra di loro e con altri ambienti; il sistema 
concettuale appare poi regolato dalla cultura dominante. Comprensione e 
verità sono legate a quel determinato sistema concettuale; non esiste un 
sistema assoluto o neutrale. Parliamo perciò di esperienzialismo, che vede 
l’uomo come immerso nell’ambiente e in costante interazione con esso 
(costruttivismo); questo fa sì che ci formiamo categorie mentali, utili sia per 
comprendere l’esperienza nel ‘qui e ora’, sia per strutturare le esperienze 
passate e future in modo più consapevole (Siegel, 2013).  

Citando Marco Aurelio (Riflessioni), “la nostra vita è quale la rendono i 
nostri pensieri” e se categorizzare e ricategorizzare, etichettare e rietichettare 
mentre si padroneggia il mondo sono processi naturali pei i bambini 
(pensiamo al gioco che imita i lavori degli adulti), da adulti diventiamo 
riluttanti a creare nuove categorie, aggrappandoci alle nostre certezze, 
seguendo il nostro orientamento verso il risultato che ci porta ad attenuare, se 
non ad annullare, un approccio giocoso alla vita (Langer, 2015). I 
procedimenti metaforici, con la loro capacità immaginativa, sono efficaci per 
creare questi legami ‘giocosi’ e per comunicare esperienze non condivise; è 
necessario modificare ed adattare la propria visione del mondo ed essere 
flessibili nelle modalità di catalogazione delle esperienze. Tale capacità di 
negoziazione si applica allo stesso modo a sé stessi, nei procedimenti di 
autocomprensione: si torna sul passato e sul significato delle esperienze per 
noi stessi, costruendo metafore sul nostro presente che usiamo per 
comprendere meglio il contesto presente nel ‘qui e ora’ dell’agire sociale. 

Riteniamo dunque che l’approccio socio-cognitivo possa aiutarci a capire 
come le costruzione metaforiche riflettano la duplice natura del discorso di 
cui, parafrasando Barthes, siamo al contempo schiavi e padroni. Da un lato, 
attingendo all’archivio della semantica sociale, riproduciamo metafore che 
altri hanno già costruito per noi, riproducendo altresì i concetti sedimentati in 
tale memoria semantica e contribuendo al processo di metaforizzazione che 
consolida certi concetti in specifici referenti linguistici. Questo ci fa riflettere 
sul fatto che ogni discorso è caratterizzato da una serie di metafore 
convenzionali, che siamo in parte costretti ad utilizzare se e quando 
partecipiamo a quel discorso, lasciando poco controllo alle scelte individuali; 
dall’altro lato la metafora può essere appropriata per dare un senso a nuove 
costruzioni sociali. In questo senso il discorso può rappresentare una 
negoziazione dei significati metaforici e sociali che, pur con i limiti della 
pragmatica comunicativa, consente una ‘razionalità immaginativa’ (Lakoff & 
Johnson, 1980 p. 235) con cui comprendere l’esperienza nel ‘qui e ora’. Ad 
esempio, una vasta parte della letteratura che ha analizzato il discorso 
politico, ha spiegato come la costruzione di concetti relativi a nuove entità 
politiche sia spesso veicolati da nuove costruzioni metaforiche. Ad esempio, 
nel contesto dell’evoluzione del discorso sull’integrazione europea diverse 
fasi del progetto europeo hanno determinato nell’opinione pubblica diversi 
discorsi e dibattiti sulla natura del progetto stesso. L’Europa è stata cosi 
differentemente spiegata in termini di: ‘percorso/viaggio’, ‘famiglia di 
popoli’, ‘edificio in costruzione’ (la casa comune, fondazioni e pilastri), 
‘contenitore’, ‘spazio aperto’ (McEntee-Atalianis e Zappettini, 2014).  

 In conclusione, la metafora è uno strumento cognitivo di costruzione 
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della realta sociale con cui gli individui classificano le proprie esperienze, il 
cui uso si consolida nella semantica sociale e fa si che le espressioni 
metaforiche si oggettivizzino intorno a certi significati sociali. Tali significati 
tuttavia non sono fissi, ma soggetti a processi di negoziazione che spesso 
veicolano i discorsi e le dinamiche sociali. Ed è questo processo di 
negoziazione che crediamo occorra investigare con future ricerche. 
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